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LINGUISTICA GENERALE (m) 2013-’14  
Materiali 3 

 
1) Subordinate completive di “forma esplicita” e “forma implicita” 

A) Subordinate di forma esplicita e subordinate di forma implicita il cui soggetto coincide con 
il soggetto del verbo principale 

(1) Maria ha dimenticato di chiudere la porta. 
(2) Giulio ha dimenticato che Margherita arriva domani. 
(3) So di essere stanco. 
(4) So che Giovanni è stanco. 
(5) Mario crede di essere stanco. 
(6) Mario crede che Giorgio sia stanco. 
(7) Voglio partire. 
(8) Voglio che tu parta. 
(9) Temo di arrivare tardi. 
(10) Temo che tu arrivi tardi. 

B) Subordinate di forma implicita il cui soggetto coincide con il soggetto del verbo principale 

(11) Elena ha spinto suo marito ad accettare il posto. 
(12) Luca ha ordinato a Mario di lasciare la sua casa. 
(13) Maria ha pregato Luigi di prestarle il libro. 
(14) Il vigile ha intimato all’automobilista di fermarsi. 
 
2) Subordinate completive e modi verbali: indicativo e congiuntivo 

A) La scelta del congiuntivo non dipende dal contenuto (reale o irreale) della frase dipendente 

(15) So che Giovanni è partito. (reale) 
(16) Temo che Giovanni sia partito. (non reale) 
(17) Ho sognato che Giovanni è partito. (non reale) 
(18) Rimpiango che Giovanni sia partito. (reale) 
(19) È risaputo che Giovanni è partito. (reale) 
(20) È probabile che Giovanni sia partito. (non reale) 
(21) Mi spiace che Giovanni sia partito. (reale) 
(22) È una fortuna che Giovanni sia partito. (reale) 
(23) Vedo che hai comperato un nuovo vestito. (reale) 
(24) Giorgio mi ha detto che Piero ha vinto un premio. (reale) 
(25) So che non hai ancora spedito la lettera. (reale) 
(26) Temo che Piero non sia ancora arrivato. (non reale) 
(27) Spero che il mio telegramma lo raggiunga in tempo. (non reale) 
(28) Mi meraviglio che tu non sia arrivato prima. (non reale) 
(29) Mi rallegro che tu abbia vinto la gara. (reale) 
(30) Non sapevo che Giovanni fosse già arrivato. (reale) 
(31) Non ricordo che Giovanni mi abbia telefonato. (reale) 
(32) Non dico che tu non sia all’altezza. (non reale) 
 
3) Frasi interrogative indirette: equivalenza con le domande dirette 

(33) Chiedi ad Alfredo che cosa preferisce (Che cosa preferisci?). 
(34) Gli ho domandato a quale concerto andrà Giovanni (A quale concerto andrà 

Giovanni?). 
(35) Dimmi dove ti posso trovare (Dove ti posso trovare?). 
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(36) Chiedi a Margherita quando posso vederla (Quando posso vedere Margherita?). 
(37) Non so perché Alessandro ha l’aria triste (Perché Alessandro ha l/aria triste?). 
(38) Gianna ha visto chi ha rotto il vetro. 
(39) Ho appena saputo con che treno arriverà Maria. 
(40) Mario mi ha appena detto quando partirà. 
 

4) Frasi subordinate di nomi 

A) Completive nominali 

La volontà di Maria di terminare gli studi (è ammirevole) 
La paura che il tempo peggiori (ci ha fatto rimanere a casa) 
L’idea che il voto è un diritto di tutti (è di origine abbastanza recente) 

B) Frasi relative 

(41) Il libro che ti ho prestato. 
(42) L’occasione alla quale ho rinunciato. 
(43) La casa dove è nato Leopardi. 

La doppia funzione del che relativo 
(44) Quel libro, l’ho letto ieri. 
(45) L’idea che la vita è una sfida. 

Relative restrittive e appositive 

(46) Il libro che mi ha prestato Gianni è molto raro. 
(47) Michelangelo è l’architetto che ha progettato la cupola di San Pietro. 
(48) Ho incontrato la sorella di Gianni, che è appena tornata da Londra. 
(49) Ho incontrato la sorella di Gianni. È appena tornata da Londra. 
(50) La sorella di Gianni, che è appena tornata da Londra, mi ha detto di salutarti. 
(51) La sorella di Gianni – è appena tornata da Londra – mi ha detto di salutarti. 


